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INQUADRAMENTI – RUOLI CHIAVE

LA PROPOSTA DELL’AZIENDA COLPISCE I COLLEGHI !

In data odierna, a seguito di quanto stabilito nell’Accordo del 5/12/2002, l’Azienda ha ritenuto concluso il confronto sui nuovi inquadramenti, sui relativi percorsi di carriera e sui “ruoli chiave”. 

Il citato contesto dell’accordo del 5/12/202 – giova ricordarlo - aveva indotto tutte le OO.SS. ad accettare pesanti sacrifici per i lavoratori allo  scopo di rilanciare la banca dallo stato di crisi economica-finanziaria, crisi peraltro prodotta da errati piani industriali e da una cattiva gestione dei crediti, e che, tra l’altro, aveva comportato l’unilaterale recesso da parte della Banca dai contratti integrativi. 

Tutte le OO.SS, anche a causa dell’incertezza normativa generata dalla coesistenza di regole diverse applicate alla stessa realtà  organizzativa e produttiva, che aveva ed ha ostacolato l’integrazione aziendale, avevano convenuto di pervenire ad una armonizzazione delle previsioni contrattuali in tema di inquadramenti.

La definitiva proposta aziendale è stata oggi sottoscritta da altre sigle sindacali, mentre le scriventi OO.SS. non hanno siglato le ipotesi di accordo ed hanno comunicato alla Banca che esamineranno la proposta stessa in maniera più approfondita per effettuare una verifica tecnico – legale sulla nuova disciplina introdotta, riservandosi un giudizio complessivo anche in attesa delle proposte aziendali in tema di Premio Aziendale 2003.

Molteplici sono le perplessità scaturenti dall’accordo sugli inquadramenti; in particolare, a titolo di esempio non esaustivo:

· Gli inquadramenti iniziali sono modesti (soprattutto per gli specialisti e le figure di area).

· In diversi casi sono stati allungati gli sbocchi degli iter professionali.

· Resta da spiegare come sia possibile che la banca incarichi formalmente un lavoratore ad una mansione per la quale sia previsto un inquadramento superiore, attribuendogli il livello corrispondente soltanto dopo 3 mesi e non prevedendo alcuna erogazione sostitutiva.

· Le norme transitorie prevedono ulteriori allungamenti in avvio in quanto fanno cessare la validità dei contratti integrativi esistenti il 31 luglio 2003, nel mentre la decorrenza dei nuovi inquadramenti è prevista per il 1° gennaio 2004.

L’obiettivo aziendale di far ricadere gli effetti economici a partire dal 2005 è stato così raggiunto.

Se il tutto si coniuga, a seguito dell’accordo sui ruoli-chiave, con lo schiacciamento gerarchico verso il basso, le speranze di instaurare il giusto clima aziendale in Banca Intesa, a nostro parere, si affievoliscono.

A proposito, è sufficiente evidenziare che Banca Intesa:

· propone ai futuri Capi Area la qualifica di Quadro Direttivo (!?);

· inserisce, di fatto, un nuovo grado con relativo allungamento di carriera, attribuendo, senza alcuna maggiorazione retributiva, il Ruolo Chiave anche al Quadro Direttivo di 3° livello (!?);
· non attribuisce alcuna maggiorazione retributiva anche per il ruolo chiave di 4^ fascia, ove previsto.
Se da una parte possiamo dunque affermare che l’Azienda ha raggiunto l’obiettivo di armonizzare – quasi sempre al ribasso – gli inquadramenti in Banca Intesa, dall’altra crediamo che siamo  giunti al limite oltre il quale non si possa più andare.

L’Azienda non può continuare a chiedere ai colleghi ulteriori sacrifici a compensazione del pesante ritardo sul rilancio dei ricavi, assicurando nel contempo soltanto agli azionisti adeguati livelli reddituali.

La proposta sugli inquadramenti, pertanto, invece di infondere quella spinta motivazionale necessaria allo sviluppo professionale ed economico dei lavoratori di Banca Intesa, contribuisce a peggiorare il già difficile clima aziendale.

Occorrerà ricordarlo quando, già dall’11 novembre, si avvierà la discussione sul futuro Premio Aziendale: ci auguriamo che chi ha la responsabilità di decidere dimostrerà in quella sede la dovuta sensibilità nei confronti dei lavoratori! 
Milano, 31 ottobre 2003






